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LE001 E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 11 aprile 193&XVI, n. 968.

Modificazioni al R. decreto legge 8 marzo 1937-XV, n. 521,
sugli ammassi della lana.

VITTORIO EllANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
BíPERATORE D'ETIOPIA

eduto l'art, 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, na-
mero 100;
Veduto 11 R. decreto-legge 8 marzo 1937-XV, n. 521, con
ertito in legge con la legge 10 giugno 1937-XV, n. 1286, che
detta norme per gli ammassi della lana;
Ritenuta la necessità argente ed assoluta di apportare

modißcazioni al decreto-legge predetto;
Sentito il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto con i Ministri
per PAfrica Italiana, per la grazia e giustizia, per le finanze,
per le corporazioni e,per gli scambi e le valute;
Abbiamo decretato 'e decretiamo:

Articolo unico.

Gli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 15 e 17 del R. de-
creto-legge 8 marzo 1937-XV, n. 521, sono sostituiti dagli ar
tieoli seguenti, portanti, rispettivamente, i numeri 1, 3, 5,
6, 7, 8, 9, 11, 12, 13, 16 e 18.

Gli articoli 8, 9, 18, 14 e 16 del Reglo decreto-legge sud-
detto prendono, rispettivamente, i numeri 4, 10, 14, 15 e 17.
Dopo l'art. 1 del Regio decreto-legge suddetto è inserito
il nuovo articolo 2, nel testo che segne.

Art. 1. - Tutta la lana di produzione nazlonale, di qua-
lunque qualità e specie a decorrere dalla tosa 1937, deve
essere conferita, allo stato. naturale, agli ammassi per la
vendita collettiva.
Eguale obbligo è stabilito per la lana da materasso intro-

dotta dall'estero; nonchè per la lana di qualsiasi salità
importata dalla Libia e dalPAfricas Orientale Italinea.
L'obbligo di conferire la lana agli ammassi spetta al pro-

duttore o a chiunque abbia titolo per disporre della Mana.
2 data peraltro facoltà al produttore dí now coiterire

all'ammasso le quantità occorrenti per il fabbisogno pro-
prio, nella misura massima di Kg. 2 per ogni persona di fa-
miglia.
Art. 2. - 2 data facoltà al Afinistro per gli scambi e le

valute, di concerto con i Ministri per l'agricoltura e per le-
foreste, per le finanze e per le corporazioni, di regolare l'im-
portazione nel Regno della lana estera in guisa che sia assi•
curato il tempestivo unpiego della lana degli ammassi.
A tal fine il rilascio dei permessi di importazione potra

essere subordinato al ritiro di lana degli ammassi da parte
dell'importatore.
Art. 3. - I produttöri conferiranno direttamente la lana

agli ammassi.
La lana non conferita agli ammassi non può formare og-

getto di atti di alienazione.
Il Governo si riserva in ogni momento di requisire la lana

ammassata.
Art. 5. - La lana.conferita agli ammassi deve essere con-

segnata a un Ente amniassatore non' più tardi di 00 giorni
dalla tosa.
Per le lane da materasso importate dalPestéro, dalla Li-

bla e dalPAfrica Orientále Italiana il conferimento agli am-
massi deve essére effettuato al momento dell'importazione.
All'atto del conferimento, il conferente è tenuto a dichias

iare il numero delle pecore da cui la lana è stata ricavata,
nonchè le quantità complessivamente prodotte. anche se non
conferite all'ammasso a sensi dell'ultimo comma dell'art. 1.
Tali dati saranno raccolti ed elaborati secondo le norme
impartite dall'Istituto centrale di statistica.
'Salvo speciûca autorizzazione del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste è fatto divieto ai produttori di trasferire
in altra (>rovincia la lana prodotta in una provincia.
UEnte ammassatore può consentire che la lana sia custo.

dita temporaneamente o definitivamente a cura del deten-
tore.

In tai casa 11 detentore risponde a titolo di depositario
della lana custodita.
Le quantità eventualmente non consegnate all'ammasso

quale fabbisogno per 11 consumo diretto, e che successisa-
mente risultassero esuberanti rispetto al bisogni previsti,
possono essere consegnate all'ammasso in qualsiasi momento.
Art. ß. - Al momento del conferimento della lana, l'Ente

ammassatore rilascerà all'ammassante un bollettino di con-
segna contenente la indicazione della quantità, qualità e ca -

ratteristiche della lana conferita.
L'Ente ammassatore risponde delle quantità di lana ri-

cevute in consegna, della loro buona conserrazione, della loro
preservazione dai danni dell'incendio tnediante-apposita as-
sicurazione e, infine, della corresponsione, in sede di repar-
to finale, del prezzo ricavato dalla vendita.
Art 7. - La lans ammassata sarà vendtita dagil Enti

ammissatori direttamente agli indtistriali, per la quantitA
destinata alla industria tessile, secondo le disposizioni della
Giunta delle lane di cui al R. decreto-legge 3 novembre

1935-XIV, n. 1891, e direttamente agli industriali lavatori e
al commercianti, per la quantità destinata ai materassi,
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sentite, ove occorra, le competenti Federazioni industriali e
commerciali, in base all'apprezzamento di resa e classifica
di cui alPart. 9, a prezzo non inferiore a quello previsto dal
successivo art, 8.
Detto prezzo è, per 11 conferente, al netto delle spese di

ammasso.
ordinamento e la composizione della Giunta delle lane

enranno riveduti e approvati con decreto Reale da emanarsi
su proposta del Ministro per gli scambi e le valute, di con·
certo con i Ministri per le corporazioni e per Pagricoltura e
le foreste.
Negli organi deliberanti della,Giunta saranno inclusi un

rappresentante degli armentari, designato d'accordo tra le
Confederaaloni fasciste degli agricoltori e dei lavoratori

delPggricoltura, un rappresentante del 3finistero delle û-
nanze e un rappresentante del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste.

Art. 8. - Il prezzo base per la vendita della lana ammas-
sata (base lavata a fondo) sarà determinato annualmente al-
I'inizio ,della tosa dal Ministro per Pagricoltura e le foreste,
di concerto con il Ministro per l'Africa Italiana, col Mini-
stro per le finanze, col Ministro per le corp(>razioni, col Mini-
stro per gli scambi e le valute e col Segretario del Partito
Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, udite le

Confederazioni fasciste degli agricoltori, dei lavoratori del·
Fagricoltura, degli industriali e del commercianti, e potrà
essero variato con lo medesime formalità.
Il prezzo base è riferito alla merce imballata, franco ma-

gazzino di consegna.
Al conferente, all'atto del conferimento, sarà corrisposto
il prezzo base previsto dal presente articolo dedotti due de-
cimi che saranno ripartiti tra i conferenti in relazione alla

quantità e qualità della lana conferita alPammasso, non ap-
pena il rendiconto finale previsto dall'art. 16 avrà riportata
la prescritta approvazione ministeriale.
Art. 9. - Presso ogni Centro provinciale ammasso lana

le operazioni di apprezzamento (rese e classifiche) della lana,
sono eseguite da apposite Commissioni presiedute dal presi-
dente del Centro e composte del vice presidente del Centro e di
due esperti nominati: uno d'accordo tra la Confederazione
fascista degli agricoltori e la Confederazione fascista dei la-
Toratori dell'agricoltura; uno d'accordo tra la Giunta delle
Jane e la Federazione nazionale fascista degli industriali la-
nieri.
Per l'apprezzamento delle lane da materasso interve-rh

on terzo esperto nominato dalla Federazione fascista, dei

commercianti dei prodotti tessili.
Gli esperti possono fare parte di più Commissioni di ap-

prezzamento.
Art. 11. - Gli Enti ammassatori, esclusivamente al fine

di procurarsi i mezzi eventualmente occorrenti per il paga-
mento previsto dall'art. 8 a favgre dei conferenti, e per so-
stenere le spese di gestione dell'ammasso, hanno facoltà di
federe in garanzia a terzi la lana ammassata.
Dette operazioni sono privilegiate sulla lana conferita al-

Pammasgo e sul ricavo tinale della vendita della medeshua.

Tale privileglo segue immediatamente 11 privilegio per i
prestiti agrari di conduzione previsto dal comma 1• detPar-
titolo 8 del R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1509, sull'eser-
cizio del credito agrario e successive modificazioni.
Se le cambiali rappresentative del credito privilegiato per

le anticipazioni e le spese di gestione di cui' al 1• comma del
presente articolo vengono girate, la girata produce anche il
trasferimento del privilegio.
Art. 12. - Per le direttive di massima da seguire ne1Pam-

masso della lana e per l'esanie degli eventuali rigersi egn-

tro l'operato del Centri provinciali ammassi lana di etti al
successivo art. 1ß, è istituita apposita Commissióno nazio-
nale ammassi lana così composta:

Presidente, il presidente della Confederazione faselsts
degli agricoltorl; vice presidente, ü presidente del Confe-
derazione fascista del lavoratori dell'agricoltura; un rap-
presentante del Partits Nazionale Fascista; due rappresen-
tanti del Ministero delPagricoltura e delle foreste; due rap.
presentanti del Ministero delle corporazioni; un rappresen
tante del Ministero dell'Africa Italiana; un rappresentante
del Ministero, delle ûnanze; un rappresentante de,l Ministero
degli scambi e le valute ; un rappresentante - della :Giunto
delle lane; un rappresentante della Confedefazione fascistg
degli agricoltori; un rappresentante della Confederazione fa··
scista dei lavoratori delPagricoltura; un rappresentante della
Confederazione fascista degli industriali; un tappresentante
della Confederazione fascista del commercianti; un rappre-
sentante delPEnte nazionale fascista della cooperazione
scelto fra gli esponenti del Consorzi agrari.
Art. 13. - Per l'esecuzione degli ammassL lana è costi-

tuito in ogni provincia un Centro provinciale.atamassi lana
così composto:
Il presidente della locale Unione fascista agricoltori,

presidente; il segretario della locale Unione fascista dei la-
voratori dell'agricoltura, vice presidente; un rappresentante
per ciascuna delle Confederazioni fasciste degli agricoltori,
dei lavoratori delPagricoltura e degli industriali; un rap-
presentante dell'Ente nazionale fascista della ,cooperazione
scelto fra gli esponenti dei Consorzi agrari.
Assiste alle sedute del Centro Pispettore agrario provin-

eiale.

Art. 16. - Non appena esauriti, con la vendita della lana,
gH ammassi della provincia, i Centri provinciali aminasso
lana provvederanno alla foi·mazione di un rendiconto il qua-
le servirà di base per la ripartizione finale del prezzo.
Tale rendiconto non diverrà esecutivo se non abbia riportato

l'approvazione del Ministero delPagricoltura e delle foreste.
Art. 18. - Chiunque non consegni la lans agli ammassi nei

termini prescritti o sottragga la lana alle destinazioni stabi
lite nelle disposizioni del presente decreto, ovvero prenda
parte a contrattazioni in difformità delle disposizioni me-
desime, è punito con la pena dell'ammenda, la quale nei casi
più gravi può estendersi fino al valore della laná a cui si ri-.
ferisce la contravvenzione, salvo che 11 fatto non costitufÑa
reato più grave.
I contratti stipulati in difformità delle disposizioni l

presente decreto sono nulli di pieno dlritto.

Il presente decreto entrerá in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffleislo.e sarà presenfato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro .proponento è inea:riCAto dela presentazione

del relativo disegno di legge. . ::4

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella råceolta iitilcíale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando 'a eldunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1938 - 'Anno XVI

FITTORIO EMANUELE

3fos'SOUNI y ROSSONI - Soratz -•
'

DI REVEL - IMTINI - GURNERI.

Visto, il Guardasf0lllf: Sot.MI.
Registrata alla Corte dei conti, addi 12 lugHo 19391 Anno .Til
Ltti del Governo, registro 390, toglia SL - Maë¤EI.
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REGIO DEORETO-LEGGE 21 giugno 1938-IVI, n. 969.
Autonomia amministrativa agli autogruppi delle divisioni

motorizzate.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA .

Visto il testo unico delle disposizioni legislative concer-

neuti l'amministrazione e la contabilità dei Corpi, Istituti
e Stabilimenti militari, approvato con R. decreto 2 febbraio
1928-VI, n. 203, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1635,

convertito in legge con la legge 27 dicembre 1931-XIII, n. 2222,
relativo al decentramento ed all'avviamento della sistelua-
zione dei servizi delPAmministrazione centrale della guerra;
Visto il R. decreto-legge 14 ottobre 1937-XV, n. 1963, che

reca norme integrative del B. decreto-legge 28 settembre

1931-XII, n. 1635, predetto, convertito in legge con la legge
23 dicembre 1937-XVI, n. 2415;
Visto il RAecreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723, sul-

l'aggiornamento delle disposizioni concernenti l'ordinnmento
del Regio esercito, convertito in legge, con modificazioni,
con la legge 27 dicembre 193£-XIII, n. 2110, e successive mo-
difleazioni;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di date ammi-

nistrazione autonoma agli autogruppi delle divisioni moto-
rizzate;
Visto l'art. 8, n. 2, della legge 81 gennaio 1920 IV n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra, di con-

certo col Ministro Segretario di, Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

Dal 1• luglio 1938-XVI gli'autogruppi delle divisioni Igo,
torizzate assumono nmministrazione autonoma, da essi di-

pendono 11 deposito autoveicoli e l'omeina automobilistica
della divisione.

Art. 2.

g comandante delPantogruppo esercita le funzioni stabi-
lite dalle vigenti disposizioni per i comandanti di corpo.

Art. 8.

a carica di relatore, con tutto le funzioni previste dalle
vigenti disposizioni, è aŒdata ad un maggiorë del ruolo
IgobiÏitazione, il quale ha alla sua diretta dipendenza op
ufucio d'amministratione costituito: da un umciale inte-

riore d'amministrazione direttore del conti, dagli umcîÑi
consegnatari del materiali dei gruppi A, Be 0; dalPum·
ciele pagatore; da1Pumciale di matricola e dal personale
necessario per 11 funzionamento delPumcio.
Ad esso risalgono i compiti che il vigente regolaaiento

per l'ámministrazione e la contabilità del Corpi, Istituti e
Stabilimenti mHitari aBda alle amministrazioni reggimen-
tali, sia nel riguardi deHe spese, sia nei rigaardi della te.
nuta dei documenti matricolari relativi al personale in for-
sa agli autogruppi delle divisioni motorizzate.

Art. A.

L'uŒcio materlale delPantogruppo dipende dal coman-

dante, per quanto riguarda la parte tecnica del servizio e
l'omeina automobilistica, dal relatore, per la parte ammi-
nistrativa.

Art. 5.

Le cariche di capo delPumcio materiali, di consegnatario
del materiale dei grúppi A eBe di addetto alla matricola
ed alla mobilitazione sono aŒdåte diascuna ad un capitano
del ruolo mobilitazione.
La carica di consegnatario di materiale del gruppo O è

assunta dal consegnatario del deposito autoveicoli, quella
di umciale pagatore è disimpegnata a turno dagli umciali
inferiori degli autogruppi.

Art. 6.

Durante le assenze del relatore questi sostituito dal-
Pumciale del ruolo mobilitazione che lo segue in anzinnità
e grado e che non ricopre cariche incompatibili con quelle
del relatore.
La stessa norma vale nei casi in cui il relatore assuyne il

comando interiaale delPautogruppo.

Art. 7.

Agli autogruppi di cui al presente decreto al applicano
- come ai centri automobilistici - le norme del vigente re-
golamento per Pamministrazione e la contabilità del Oorpi,
Istituti e Stabilimenti militari, nonchè, per la gestione del
materiale del gruppo 0, quelle del regolamento sul servizio
del materiale d'artiglieria ed automobilistico.

Art. 8.

Le chiavi della cassa di riserva sono tenuto i una dal co-

mandante, una dal relatore, una dal direttore dei conti.
Le chiavi della cassa corrente sono tenute: una dal rela-

tore e Paltra dalPufaciale pagatore.

Art. 9.

Gli autogruppi delle divisioni motorizzate dipendono di-
rettamente e ad ogni efetto dal comando della rispettiya
divisione motorizzata.

Art. 10.

Per le ispezioni amministrative agli autogruppi delle di-
visioni motorizzate valgono le norme stabilite al riguardo
per i centrl automobilistici.

Art. 1L

Il presente decreto, che entrerà in vigore dal 1• luglio
1938-XVI, sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge. Il Duce, proponente, è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di. legge.

Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo.dello
Stato, sla' inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a citianque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 21 glugno 1938 - Anno XVI

• VITTORIO EllANUELE

MUSSOLINI -•- DI REVBij,

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte det conti, addi 15 luglio 1958 - Anno XVI

atti del Governo, registro 399, toglio 99, - Alacmz



18-vn-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL -REGNO D'ITALIA - N. 161 Yvoy

REGIO DEORETO-LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 970.
Autorizzazione della spesa di L. 16.000.000 per provvedere al

completamento delle opere di sistemazione del porto di Marina
di Carrara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
InfPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

al completamento delle opere di sistemazione del porto di
Marina di Carrara;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla þroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë autorizzata la spesa di L. 16.000.000 (lire sediõi milioni)
per provvedere al completamento delle opere di sistemazione
del porto di ñíarina di Carrara.

°

La suindicata somma d'i L. 16.000.000 sarà iscritta nello
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per L. 4.000.000 in ciascuno degli esercizi dal 1938-1939
al 1941-1942.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno apportate
le conseguenti variazioni allo stato di previsione della spesa
del Mmistero dei lavori pubblici in dipendenza del presente
decreto.

Il þresente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato; sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1938 - Anno KyI

Altte assegnazioni si rendono necessarie negli stati di previ-
sfone della spesa del Alinisteri dell'educazione nazionale, dell'in.
terno e delle corporazioni, per sussidi ed incoraggiamenti a 60u010

ed istituti (L. 5000), indennità di caroviveri al personale salariate

(L. 13.000), assegni al _Prefetti del Regpo per spese straordinarie di
rappresentanza (10.0001, paghe giornaIlere al personale di commu-
tazione telefonica assunto a contratto (L. 3400).

Le suindicate somme sono prelevate, per le facolta consentite

dalle Vigenti norme di legge sulla contabilità generale dello Stato,
dal fondo di riserva per le spese impreviste del corrente esercizio

flnanziario, come dal decreto che ho l'onore di sottop0rre alla Au-
I gusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DSLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1928, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge·
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1937-88, sono disponibili lire
1.887.550;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 282 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1937-38, è au-
torizzata una sedicesima prelevazione nella somma di lire

ottantunomilaquattrocento (L. 81.400) da assegnarsi ai cas
pitoli degli stati di previsione della spesa dei sottoindicati
Ministéri, per l'esercizio medesimo:

Ministero delle fenanze:

Cap. n 335-quater (di nuova istituzione) (Sot-
to la rubrica « Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e servizi dipendânti », sottorubrica « Ufficio

di Presidenza »). - Spese per la ,costruzione e

l'arredamento di un osservatorio astronomico in
Roma.........awansaaL.50.000

VITTORIO EMANUELE Ministero dell'educazione nazionale:

MUSSOLINI -.ÛOBOLLIÑIGLI - Dr Ravn Cap. n. 89. - Sussidi ed incoraggiamenti a

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Scuole commerciali, ecc. . . . . . . . . . L. 5.000

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 lugito 1938 - Anno Ivr Cap. n. 157. - Indennità di caro viveri al per-

atti del Governo, registro 899, foglio 61. - MANCINI. 80RBÏ€ BalariatO • • • • m a a a a - a x 4 13•

Ministero dell'interno:

RET AZIONE o REGlO DECRETO 25 giugno 1938-IVI, n. 971. Cap. n. 2. - Assegni per spese di rappresen.
16 Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste tanza, ecc. . . . . . . . . . . , , . , L. 10.00$

dell'esercizio Onanziario 1937-38.
Ministero delle corporazioni:

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato pe le 11-

nanze a SuaMaestà il Re Imperatore, in udienza del 25 gin. Cap. n. 4. - Paghe g1brnaliere al personale di

gno 1938-XVI, sul decreto che autorizza una 166 preleva. commutazione telefonica, ecc. , , . . . . Is. 8.400

zione dal fondo di riserva per le spese impreviste delPeser-
cizio finanziario 1937-38.

Totale . . . . L. 81.400

MAESTA' Questo decreto andrà in vigore 11 giorno della ima data e
Per provvedere alla costruzione ed all'arredamento di tm 08-

servatorio astronomico in Roma, si rende necessario assegnare un
sarà presentato al Parlamento per la sua convalidazione, rea

fondo di L. 50.000 nello stato di proYisione della spesa del Mint. stando il Ministro proponente autorizzato alla presentazione
etero delle finanze, per resercizio corrent*· del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del afgillo delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti 491 Regne 4'Itgla mandando a entunque apetti di
Powerverlo 4 41 tario osservare,

Pato a San Rossore, addi 35 giugno 1988 - Anno XVI

ylTTORIO EMANUELE
DI Env¾

Visto, ti Guardastgillf: SOLMI,
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 399, foglio 89. - BIANCINI.

al

SEGIO DEORETO 17 ma,ggio 1938-IVI, n. 972.
Erezione la ento morale dell's Azienda agraria dimostrativa

Tommaso d'Onofrio 3fasci ».

F. 972. R. decreto 17 inaggio 1938, col quale, sulla propo-
sta del ¼inistro Segretario 41 Stato per Pagricoltura e le
foreste, viene autorizzato lo stesso Ministero a4 accettare la
doner,ione del sig. Tommasa d'Onotrio Masei, costituita da
ao proprietà terriera in comune di Aquila, da denomi-
narsi « Azienda agraria dimostrativa Tommaso d'Onofrio
liasci *; ylene riconosciuto come ente morale l'azienda
medesima e ne viene approvato 11 relativo statuto,

LVisto, il Guardasigillt: Soort.
Registrato alla Corte dei Conti, addi 28 giugno 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 8 giugno 1058-IVI, n. 973.
Autorir,zazione eB'Opera anxionale Dopolavoro ad accettare

la donazione di un inunobile sito la Colloro (Novara).
. 978. B. decreto 8 giugno 1988, col quale, sulla proµsta
del Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, l'Opera na-
mionale Dopolavoro viene autorizzata ad accettare la do-
nazione di un immobile sito in Colloro (Novara), disposta in
suo favore dal Oirculo operaio di Oolloro con atti del 9 apri-
le 1930-XIV e del 23 novembre 1930-XV, a rogito del dot-
tor Giovanni Blacona, notato di Ornavasso.

(Visto, il Guardastgillf: Sor.ut.
Registrato alla Corte dei Conti, ¢ddi M giugno 1938 . Anno XVI

REGIO DECRETO 12 maggio 1938-IVI, n. 974.
Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto autonomo fa•

scista per le case popolari di Lanciano.
ii. 974. R. decreto 12 magglo 1988, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per i lavori pubblici, viene approvato, in
sostituzione di quello vigente, il nuovo statuto dell'Isti,
tato autonomo fascista per le case popolari di Lanciano.

Visto, il Guardatigilli: Sor.xt.
Registrato ¢lla Corte det conti, addi M giugno 1938 - Anno XVI

i

REGIO DEORETO 28 aprile 1988-IVI, n. 075.
Erezione io ente morale delPAsilo infantile « Francesco Pac•

canoni », con sede la Predore (Bergamo).

N. 975. R. decreto 28 aprile 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato. Ministro-per l'interno, l'Asilo infantile « Francesco
Taccanoni », con sede in Predore (Bergamo) viene eretto in
ente morale sotto amministrazione autonoma e ne viene
approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardastgilit: sotut.
Registrato alla Corte del conti, addt u giugno 1938 - Anno Ivi

REGIO DECRETO 10 maggio 1038-XVI, n. 570.
Riconoscimento d¢lla norsonalità giuridica della Chiesa ex

conventuale del Girolomini sotto 11 titolo di S. Filippo Neri, in
Napoli.

N. 976. R. decreto 10 maggio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Vinterpo, ylene riconosciuta la persos
nalità giuridica della Chiese ex conventuale dei Girolomini
sotto il titolo di S. Filippo Nert in Ñapoli, e la Chiesa me.
desima viene autorizzata ad accettare Perëdità Caxinavale
disposta in suo favore, e consistente in titoli, canoni
ed oggetti preziosi o mobili del valore dichiarato di lire
81.403,50.

Visto, 4 Gu¢rdastgilli: SDLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1938 · Anno XVI

I

REGIO DECRETO 28 marzo 193 XVI, n. 977.
Erezione in ente morale dell'Orfanotrono femminile « Ange•

11ai », con sede in Pontevice (Brescia).

N. 977. R. decreto 28 marzo 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, l'Orfanotrofio femminile
« Angelini », con sede in Pontevico (Brescia), viene eretto
in este morale sotto amministrazione autonoma e ne tiene
approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardastgillt: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, ¢ddi 26 giugno 1938 - Anno XVI

i

REGIO DEORETO 1• marzo 193&IVI, n. 978.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Casa di riposo Pog•

glo », con sede in Terruggia Monferrato.

N. 978. R. decreto 1• marzo 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Minintro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, POpera pia « Ossa di riposo
Poggio » in Terruggia Monferrato, viene eretta in ente
morale con amministrazione autonom\ e ne viene apliro-
Vato lo statuto organico.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 25 giugno 1938 .2nno XVI

I

DEORETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 6 luglio 193 XVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

all azione della Cassa rurale ed artigiana di San. Sperate

IL DUOE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
to LA DIFESA DEL RISPAR1tlO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle legg1 sull'ordinamentidelle Òuise
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 195Ÿ,
numero 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12marzo 1936-IIV, a. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modiûcato con le leggi 7 marzo 1938-IVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 630;
Veduta la domanda del commissario straordinario per Pam-

ministrazione straordinaria della Cassa rurale ed artigiana
di San Sperate, con sede nel comune di San Sperate (Ca-

gliari), intesa ad ottenere che Pazienda sia sottoposta alla
speelale procedura di liguidazione prevista dal cago XIII del
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citato testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto DEC1tETO 3fINISÏERIALE 11 luglio 1938-XVI.
R. dearetodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375; Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Aosta.
SuHa proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito; IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Decreta: E PER LE FORESTE

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
Cassa rurale ed artigiana di San Sperate, con sede nel comu. protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
ne di San Sperate (Cagliari), e la Cassa stessa è posta in provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
liquidazione secondo le norme di cui al capo VIII del testo Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali mistire pro-
unico delle leggi sull'ordinamento delle Oasse rurali ed arti. tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
giane, approvato con R. decreto 26 agosto 1$37-XV, n. 1706, nella provincia di Aosta;
ed al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936, Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e Aosta ed udito il Comitato per la caccia;
? aprile 1938-XVI, n. 036.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl G luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce

Presidente del Comitato dei JIinistri:
MussouNI

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la caccia
e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nel territorio di Vico
Canavese (Aosta), della estensione di ettari 40 circa, compre-
so nel cerchio che la strada carreggiabile proveniente da Alice
Superiore compie biforcandosi per raggiungere Vico e Brosso
ed unirsi poi a monte.

(2563) La Commissione venatoria provinciale di Aosta provvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.

DECRETO MINISTEltIALE 11 luglio 1938-IVI. Il presente decreto terrà pubblicato nella Garretta Ufficiale
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincli di Palermo, del Regno.

IL 11INISTRO PER L'AGRICOLTURA Roma, addl 11 luglio 1938 - Anno XVI

E PER LE'FORESTE II J[inistro: RossoNI

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Vesercizio della caccia, ap·
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;'
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano Pineremento della schaggina stanzia-
le nella provincia di Palermo;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Palermo ed udito il Comitato per la caccia;

(2568)

DECRETO. MINISTERIALE 11 luglio 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Asti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Decreta:

Fino a tutta l'annata senatoria 1938-39, è vietata la caccia
e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di S. Giu-
seppe Jato (Palermo), delimitata dai seguenti confini:

Strada comunale S. Giuseppe Jato-Piana dei Greci,
Regia trazzera per ex feudo Gaggiotto, .flume Belice destro,
Regia trazzera ex feudo Cerasa ed er feudo Montaperto, bivio
strada provinciale S. Cipirrello Corleone, bivio strada provin-
ciale S. Cipirrello Camporeale, Sezione urbana S. Cipitrello,
Sezione urbana S. Giuseppe Jato congiungendosi con la strada
cornunalã S. Giuseppe Jato-Piana dei Greci.

La Commissione venatoria provinciale di Palermo provve-
derà, nel modo'cLe riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gametta Ufßoiale

del Reguo.

Roma, addl 11 luglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Rossos:

(2571)

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per ela
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, op
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117; '

Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-
tettive che consentano l'incremento della selvaggina.stanzia-
le nella provincia di Asti;
Sulla proposta della.CommissÏonòNendt'òria provinciale di

Asti ed udito il Comitato per la caccia:

Decreta:

Finò águtta;JfâtirfãfááchatoriÁ.193§39;Bietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Castel-
PAlfero (Asti), delPestensione di ettari 1200 circa, delimitata
dai seguenti confini:

Dalla strada comunale che staccandosi dalla provinciale
di Valle Versa passa ad est di Callianetto þer 8. Defendente-
8. Rocco-Rampone ed alla Cascina Gavelli scende nella Valle
del Rio a congiungersi con la provinciale di Valle Versa e se-
gue questa fino a Casa dei Copp.i° dove si stacca la strada
comunale soliradetta.
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La Commissione venatoria provinciale di Asti provvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addi 11 luglio 1938 - Anno XVI

(2570) Il Ministro: Rossom

DECRETO MINISTERIALE 11 luglio 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Reggio

Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con 11. decreto 15 gennaio 1931, n. 11'i;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Reggio Emilia;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Reggio Emilia ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Leguigno
(lleggio Emilia), dell'estensione di ettari 2410 circa, delimi-
tata dai seguenti confini:

a nord, strada comunale Migliara-Rosetto-Castello dal
corso del Tassobio fino a Migliara;

ad est, strada nazionale Reggio-Castelnuovomonti, da Mi-
gliara fino a Feriolo;

a end, comunale Feriolo-Villaberza-8. Giovanni, indi cor-
so del Rio dei Tufi fino alla sua confluenza col Tassobio:

ad ovest, corso del Tassobio.

La Commissione venatoria provinciale di Reggio Emilia
provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del llegno.

Roma, addl 111uglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: RossoNI.

(2569)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Dif8da per smarrimento di tagliandi di ricevuta di certificato
del consolidato 3,50 per cento,

(Unica pubMicazione). Avviso n. 8,

E' stato denunziato 10 smarrimento del tagliandi di ricevuta
n. Se 4 relativi alle rate semestrali d'interessi di L. 140 ciascuna
scadute al 10 gennaio e al 1• luglio 1935, e già annessi al certificato
di usufrutto n 313771 dell'annua rendita di L. 280 Cons. 3,50 % a

favore di Carrara Luigia fu Bartolomeo vedova di Siccardi Giovanni
(essendo proprietari Siccardi Giovanni, Anna, Agostino, Ettore,

Fanny e Rinaldo dl Giovanni, minori sotto la patria potestá del

padre e prole nascitura di detta Carrara Luigia).
Al termini dell'art. O del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, e

dell'art. 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato,
si fa noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del
presente avviso, senza che siano state notifleate opposizioni, verrà

provveduto al pagamento di dette rate semestrali mediante buono a

favore degli aventi diritto.

Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI

(2606) Il direttore generale: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GFRERALE DEL TESono - PORIAFOGLIO DELIß STATO

N. 146

Media del cambl e del titoli

del 13 luglio 1938 - Anno XVI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . 19 -.

Inghilterra (Sterlina) a a . s e e e . 93, 62

Francia (Franco) . a a .. . . . . a 52,40
Svizzera (Franco) . . . . . s a e • 434,10

Argentina (Peso carta) . . . s a . e . 4, 93

Belgio (Belga) . . a a e a a • • , 3, 215

Canada (Dollaro) . . . , , , 4 . . 18, 8õ

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . e a 65, 80

Danimarca (Corona) . . . . s . . . 4,179

Norvegia (Corona) a a . . . a a e . 4,704
Olanda (Fiorino) , e a a e a . . . 10,455
Polonia (Zloty) a e a a e a . . a 357, 60

Portogallo (Scudo) . . e e a a a e . 0, 851

Svezia (Corona) . « , , a a . . a 4, 8265

Bulgaria (Levs) (Cambio di Clearing) , . . . 23,40

Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . 5, 1787

Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , 7,6330
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . a 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43, 70

Lettonta (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 7779
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). . . 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,08
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , . . . 3,8520

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

At sensi dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le corporazioni con
toglio n. 22307-21300-XVIII, dell'8 luglio 1938-XVI, ha trasmesso alla
Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la
conversions in legge del R. decreto-legge 12 maggio 1938-XVI, n. 871,
concernente l'autorizzazione alla Cassa interna di previdenza del
Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C.O.N.I.) ad esercitare la

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . .

Id. 3,50 % (1902) . , a . a a

Id. 8,00 % Lordo . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) « , .

Id. Id. 5 % (1936) . . .

Rendita 5 % (1935) . . . . a e

Obbligazioni Venezie 3,50 % , a e .

Buom novennall 5 % - Scadenza 1940 , .

Id. id. 5 ¾ · Id. 1941 . .

. . . 73, 12õ
. . . 70, 325
. . . 51, 825
. . . 68,975
. . . 92,925
m a , 92,90
. , , 89, 275
. . . 101, 25
. . , 102, 675

assicurazione contro gli infortuni degli atleti, pubblicato nella Ga:- Id. id. 4%. Id. 15 febbraio 1943 , , 91,575
zetta Ufficiale a. 149 del 4 luglio 1938-XVI'

Id. Id. 6 ¾ . Id. 15 dicembre 1943 a , 91, 15

(2622) i Id, id. 4 % - Id. 19H , . . . . 99, 175
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REGNO D'ITALIA
Numero
delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO o pascon
infetti

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICE PROVINCIA COMUNE

Bollettino bimensile del bestiame n. 9, .

dal 1• al 15 maggio 1938-XVI

·,- Numero Segue: Alta epizootica.
g delle stalle
.! op asoli Bergamo sStezzano B - 1

g insetti Id. Treviglio B - 2
-- e Id. Treviolo B 1 2

PROVINCIA COMUNE g :g 3 • Bologna Bologna B - a 1.
' § ·g Id. Castel San Pietro B - I

.2 Como Bosisio B ð -

* Id.: Bregnano B - I

o a Ida Cermenate B - 1

Id4 Gironico B 1

Id4 . .
Inverigo B - I

Id., Lecco B 1 -

Carbonchio ematico. Id., Lomazzo B 1 -

Id4 Lurate Cacatvio g - 1
Asti Cocconato B - 1 Ida Olgiate Calco B 10 -

Id. Montiglio B - 1 14 Rogeno B & -

Id. Vigliano B - I Ida Tavernerio B - 1

Bari Monopoli cap - 1 Id., Valmadrera B - I

Belluno Limana B - 1 Cremona AgnadeHo B - I

Brescia Brescia g 2 2 Ida TorriceBa Pizzo B - 1

Id. Poncarale Flero B 1 Ë Cuneo Alba -
B I -

Id. San Zeno Naviglio B 1 - Id., Barge B 1 -

Briddisi Astuni E 1 - Id. Era B 1 -

Id Ceglie Messapico Cap 1 - Id. Cavallerleone B

Cosenza Rossano B - 1 Id. Fossano a 1 -

Milano Bertonico B - 1 Id. Guarene B 1

Modena San Possidonio g - I Id. Marozzo

Pavia Casei Gerola B 1
-

.Id. Cassolnovo g I - Id. San Damiano Macri B -

Caava Manara g - Id. Scarnafigi B I

Id. Mortara B 1 -
Id. Sommariva del Bosco B 1 -

Id. Sommariva Perno B 2 -

Perugia Scheggino B - 3 Id. Trinig * B 1 -

Pescara Montesilvano O 1 '¯
Firenze Fucecchio g 4 1

Pola Umago O - 1 B 2
1 Livorno Collesalvetti

Potenza Acerenza car - g - 1

- Id. Oppido Lucano
.

O - 1
Id. Livorno

Lucca Forte dei Marmi B
Salerno Nocera Superiore B - 1

Id. Pietrasanta
id. Sassano B - 1 Id. Stazzena g 2 -

Treviso Pederobba B 1 •

Mantova Magnacavallo B ·
1

yprcelli Borgovercelli . B - 1 Id. San Benedetto Po B -
1

13 20 Massa Carrara Massa B 1

Carbonohio sintomatico. Milano Caponago B
.

Id. Casarile B
Cosenza Corigliano Calabro g

- I
Id. Cerro Maggiore B

1
- 1 Id. Corbetta B

1 -

Affa epizootica, Id. Cormano B
3

Id. Cuggiono B -

Alessandria ¡Alessandria B - 2 Id. Dresano B - 1

Id. Castellazzo B I 3 Id. Inzago B - 1

Id. Castelletto d'Orba B - I Id. Lentate sul Seveso B 1 -

Id. Castelletto Merli B ,- 1 Id. Lodi g - 1

Id. Castelnuovo Bormida B - 3 Id. Magnago B 1 -

Id. Frugarolo B -... 1 Id. Mediglia B 1 -

Id. Predosa B 1 - Id. Pozzuolo Martesang B - 1

Id. Guargnento B - 1 Id. Nonecchetto B - I

ld. San Cristolaro a a Id. Robecco Naviglio B - 1

Id. Sezzadio B gg - Id. San Giuliano Milane3e B - 1

Id. Valenza B - 2 Id. Segrate B I -

Bergamo Bergamo ß 3 -.
Id. Settala B 1 -

Id. Calvenzano B 1 - Id. Solaro B - 1

íd. Caravaggio B 1 .-
Id. IVa,prio d'Adda B 1 -

Id. Casirate d'Adda B - 1 3fodena Bastiglia B ... 1

Id. Serlate B - 1 Id. Romporte B - 1
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i

...

' Numero... Nm tero
e delle stalle1 delle stalle
.§ o pascolio pewoli
g infettiinf tti

PROVINCIA
.5 $

Segue: Aft,a epizootica. Segue: Ajta epizootica.

Modena Mirandola B - I Vercelli Olcenengo B -, I
Id, Modena B - 6 Id. Ponderano B - 3
Id. Ravarino B - 1 Id, Trino B - I

e Id. San Possidonio B - 2 Id. Valdengo B - I
Id. Sollera B - 2 14 Vigliano B - 3
Id. Spilamberte B - I
Id. Zucca y - 4 192 151

tiovara Blandrate B - I
Id. Borgomanero B 1 1 Mabrassino dei etsind.
Id. Carpignano B - 2
Id. Craveggia B 2 - Ascoli Picen0 Falerono g y
Id. Fara hovagese B 3 2 Id, Sant'Elpidio a Mare 8 1 ...

Id. Galliate B - 2 Bologna San Benedetto Val Sam-
Id Novara B 2 1 bro g - g
Id. Pallanza B - 1 Bolzan0 Lasa 8 - I
Id. Pisano B 1 - Flume Fiume g g
Id. Prato Seata B 6 1 Gorizia Circhina g .... g
Id. Romentino B 4 1 Id Gorizia 8 ·-·- I
Id. Sozzago . B - 3 Id, Vipacco S ··-• ---•

Id. Trecate B 1 2 Novara Novara S -- I
Pavia Bascapé B - 1 Parma Parma 8 - , y

id. Bornasco B - 1 Pesaro-Urbino Urbino 8 - 1
ld. Cassolnovo B - 2 Potenza Balvano 8 - 2
id. Garlasco B 3 - IL Lucano 8 - I
Id. Gravellona B 1 - Teramo Penna Sant'Andrea S - I
Id. Marzano B 1 - Id, Teramo S - 1
Id. Ottobiano B 1 3 Treviso Paese 8 - 1
Id. Siziano B -.. 2 Trieste Trieste 8 - 6
Id. Vigevano B - I Vicenza Cornedo Vicentino 8 - 1
Id. Zeme B 1 1 Id. Montecchio Maggiori 8 - I

Pisa Crespina B 1 -
Id. San Miniato B - 1 2 22

Pistoia Serravalle Pistoless B - 1
Reggio Emilia Bagnolo B - 1

Id. Boretto B 1 ... Peale e ae#icenia del guinfa
Id. Gualtieri B 1 -
Id. Beggio Emilia B 2 1 Arezzo Arezzo 8 I "*

Sondrio Grosio B 1 1 Ascoli Piceng Falerono g 1 -

Torino Arignano B - 1 Id, Monturano 8 2 -

Id. Barbania B 6 - Bologna .

San Lazzaro di Savena 8 - 1

Id. Borgaro B 1 .... Catanzare Cicala 8 - 1

M. Dorgone B 1 - Cosenza colosimi 8 - 1·

Id. . Caselle B 2 - Cremona Casalmaggiore 8 - 2

Id. Castagnole B 1 - I Pieve San Giacomo 8 1 -

hL Chieri B 1 - Firenze Firenze g - 1
Ut. Fiano B 2 - Id. Londa 8 1 -

Id. Frossasco B .... 1 Id. Rufino 8 - I

Id. Garignano B 4 - Grosseto campagnatice 8 - 1

Id. Pinerolo O - 2 Id4 Grosseto 8 1 -

Id. Pisciûa B -- 2 Id, Roccastrada
.

8 1 -

Id. Poirino B - 1 Macerata Corridonia 8 1 lo

LL Pralormo B - 1 Mantova Gazzuolo 8 2 -

LL Ranalba B 3 - Ida Goito 8 3 -

M. Rivara B - 1 Id, 3Iarcaria 8 1 -

Id. Verolengo B I 1 Id.. Quingentole 8 1 -

Id. Villafranca B - 1 Id. San Giovanni del Dosso 8 i

Id. Torino O 1 - Id. Sustinente 8 1 -

Trevisa Crespano Grappa B 1 1 Id. Viadana 8 -·-- I

Id. Zero Dranco B 1 ... Massa Carrara Aulla 8 3 -

Varesa Besozzo B - 1 Id. Fivizzano 8 2 -

11 Cislago B 3 6 Perugia Città della Piers 8 - 6

Venezia Noala B 3 2 Id- Perugia 8 2 -

11. Salzano B 1 1 Pescara Alice 8 - 3

Yere Chiavazza B - 1 Pola Pirano 8 - 1

Id. Cossato B - I Reggio Emilia Albineg 8 - 1

11 Muzzano B -·- 3 14. Correggio I S - I
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$903

.- Nun ero .- Numero
delle ataHe 1 dello stalle
o pa oli .6 o pasooli
inft tti mietti

PROVINCIA COMUNE g & W PROVINCIA COMUNE $ g

Segues P¢ste e setticemia det sultat. Segues Agalassia contagiosa deRe pecore
e deße capre

Beggio Emil¼ Guastalla S - 1
Id. Reggio Emilia 8 - I Potenza Noepo11 C. l- -

Roma Roma S 3 I Id, oppido Lucano C. 4 -
Salerno San Gregorio Magno S 3 - Roma Roma O I -
Sassari Ittiri 8 - 2 Siracusa Lentini O I -

Id. Pattada 8 - 8 Taranto Maruggio O - I
Teramo Penna Sant'Andrea 8 - 1
T iso a Piolo PiaW 1 Xporto epizootico.
Vicen.za Torri di Quartesolo S - I

Ancona Fabriano B - 8
36 46 Id. Filottrano B - 2

. .
Id. Sassoferrato B. - I

Porcino oriptococow*• Bergargo ,
Bergamo B 1 -

Agrige e nto E 2 1 note di 404174 I -
Barletta 801ogna Argelato . B g ,

Id. Terlizzi E I
Id. Budrio B 1 -

Caltanissetta .
Mu 11 e -

Catania Catania E 1
- Id. Malalberge B - 2

Id. Paternð E o Id, Molinella B I -

Chieti Rapino I Id. San Lazzaro di Sevena B I -

Salerno Angri E ... I
Bolzano Brennero B 1 -

Id. Battipaglia is - I
am B 1Id. Bracigliano E I ~

Id. Ultimo B - 1
Id. Fisciano E I ....

Id. . Nocera Superiore E 1 - Cremona Derovere

Id. Olevano sul Tusciano E I - Id. Olmeneta B -

Id. Salerno E 2 - Id. Pescarolo B I ,
Id. . Serre E I .-,

Id. Pieve d'Olmt B 1 -

.Trapani Alcamo E 9 Genova Masone R I -
Id Calatafimi E I - Gorizia Romans d'Isonzo B1 - I
Id Castellammare del Golfo E 6 - I

•
San Daniele 44 CaWO B 1 -

Id. Salemi E g - Grosseto Grosseto B 1 -
Novary, Barengo B I I

Dabbia 37 4 Id. Garbagna B I '-

Id Granozzo B 1 --..

Ancona Ancona C. - 2 Id Novara B I I
14. Fabriano C. - I Id Sozzago Ú I -

Belluno Belluno . - 1 Id Trecate B $ -
Salerno Castel San Giorgio 0. - I Id Vinzaglio B Î -

Id. Battipaglia C. - 1 Padova Trebaseleghe B - I
Id. Montecorvino Pugliano eat - 1 Id. Teolo B - I

Parma Felino B 1 -

Rogna. .

I Pesaro Urbino Mercatino Marecchia B - . I
Roma Roma B

,

14 -
Ancona Fabriano O - 3 Salerno Eboli B 1 -
Aquila Rocca di biezze O I - Treviso Conegliano . B - 1

Id. 'Ingliacozzo O 1 - Id. Volpago del Montello B 1 -
Frosinone Amaseno O 2 - Udine Aquileia B I 1

Id. Yallerotonda O 6 - Id. Chions
.

B 2 .-Grosseto Campagnatice O 1 - Id, Moreano B I -
Id. Grosseto O 1 - 14 Sacile B 2 -

Perugia Perugia O 1 - Venezia Annone Veneto B 5 -
Roma Roma O - 8 Id. Caorlo B B -
Taranto Laterza O 1 - Id, Cavarzere B 6 -

Id, Chioggia O 1 -
AQatassia contagfosa delle pecore e deHe ¢apre .

14 0 Id, Cona B 5 -
Ida Crisolera B 3 -

½grigento Licata O 1 - I Marcon B I -
Id. Ravanusa O 1 - Vicenza Bassano del Gregga B - 1
Id. Santo Stefano Quisquina O 1 - Id. Lonigo B - 1

Caltenissetta Mazzarino O 1 - Id. Montegalda 2 - I
Enna Enna O 1 - I& Schiavon B , - I

Id. Piazza Armering O 4 -
, --

14 Pietrapegig O 1 - 87 28
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.... Nunero .- Numero

delle stalle °2 delle stalle

o piscoli .
opoli

infetti e
mietti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Tubereofosi bouina. Segue: Colera dei pollt.

Barl Altamura B 2 -
Teramo Teramo P - 2

ld Andria B 1
Udine Santa Maria Longa P - 1

Venezia Caorle P I -

Id. Casamassima B 1 - 9 6

Id. Ruvo di Puglia B 1 - Barbone bufalino,
Id. Terlizzi B 1 - Salerno Capaccio g - 3

Roma Roma B - 2 Id. Eboli g - 1

Udine Paluzza B - 1 Id. Pontecagnano B

Vicenza Asigliano Veneto B - 1
5

6 4 RIEPILOGO
dal 13 al 15 maggio 1938-XVI.

Diarrea dei vitelli. =-¯-

Alessandria Alessandria B - 2 e ,
Ë g

Ancona Fatirlano B - 1 MALATTIE A .2

Teram0 Teramo B 1 2
Con casi di malattie

1 ð

Influenza.

Chietti Poggioflorito E - 3

- 3

Differite aviarfa.

Udine Codrog

- 1

Colera dei polli.

Ancona Fabriano P - 1

Aquila Anversa y y

Ascoli Piceno Comunanza del Littorio P 2 -
Fiume (Carnaro) Flume P 1 -

Ravenna Ravenna P -- 2

1 Carbonchio ematico .••x.x.m.m.x•n... 16 27 33

2 Carbonchio sintomatico ,,,,,,,,,,,,,
1 1 1

3 Afta epizootica ... ... .,...2.........
23 154 243

4 Malrossino dei suini ·r.-.v.a.m.m.m.m. 13 19 24

5 Peste e setticemia dei suint ... ... . 22 41 82

6 Farcino criptococcico .-.2.,.s.....x.x, - 7 21 41

7 Rabbia , . 4.2.2·... .x.a•=•x•x.=•x•x•
3 6 7

8 Rognal , .r.-.-.-.v.-. .-.-...-.-.-.x.
7 10 18

9 Agalassia contagiosa delle pecore e
delle capre . ...t.=·a.x.2.=.a.x.x•x•

7 11 15

10 Aborto epizootico .-.:.a.x.2.x...x...2.
18 65 109

11 Tubercolosi bovina .r.x.x.a.x.x.g.m.m. 4 8 10

12 Diarrea det vitelli . . .2. .x. ... ...
3 3 3

13 Influenza del cavallo . a a a a a a I I 3

14 Difterite aviaria ... . . .x.a.x.x.s.x,
1 1 1

15 Colera del polli .-.s. . .2.2.2.2....... 8 8 15

16 Barbone bufalino ...-.-...y.-.x,,.v.x, 1 3 5

1. bovina: But bafalina: O. ovina: Cap. caprina:
8. suina· E. eenina:

P. tollame: Can. canina; Fl. felina. - a) i dati si riferiscono alla quindicina

precedente.

(2487)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa di risparmio di Pistoia e

Pescia, con sede in Pistola.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizia, modift-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del Duce, Presidente del Comitato dei Ministri,
in data 7 gennaio 1938-XVI, col quale si è provveduto allo sciogli-
mento degli organi amministrativi della Cassa di risparmio di Pi-
st01a e Pescia, con sede in Pistoia;

Veduti i propri provvedimenti in data 7 gennaio e 31 gennaio
1938-XVI, con i quali venivano, rispettivamente, nominati il commis-

sario straordinario ed il Comitato di sorveglianza per l'amministra-
zione dell'azienda suindicata;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-

strazione della ripetuta azienda;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor-

veglianza, nominati presso la Cassa di risparmio di Pistola e Pescia,

con sede in Pistoia, ai sensi e per gli effetti di cui al R.
decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, sono prorogate di mesi

tre, a decorrere dal 7 luglio 1938-XVI.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uff&

cfate del Regno.

Roma, addi 6 luglio 1938 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato:

(2582) Azzous
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Jomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di San Sper
rate (Cagliari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.A DIFESA DEL RISPAR3IIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggt sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193 XIV, n. 375, sullg difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con 18 leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 a,prile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto di pari data del Duce, Presidente del Comitato
del Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito
aBa .Cassa rurale ed artigiana di San Sperate, con sede nel comune
di San Sperate (Cagliari), e dispone la messa in liquidazione de1•
l'azienda secondo le norme di cui al capo VIU del citato testo unico
ed al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo
193&XIV, n. 875:

Dispone:
Il dott. Gavino Casti di Gaetano è nominato commissario liqui-

datore della Caesa rurale ed artigiana di San Sperate, con sede nel
comune di San Sperate (Cagliari), ed i signori Giuseppe Casti Casu,
Peppino Casti Secchi e Mario Piga sono nominati membri del Co-
mitato di sorveglianza dell'azienda stessa, con i poteri e le attri-
buzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sul-
Pordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con Regio
decreto 26 agosto 1937-XV, n. 170ß, e dal titolo VII, capo. III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636. .

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella G4xzetta Ufft-
etale del Regno.

Roma, addi 6 luglio 193.8 -. Anno XVI
18 Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato:
(2564) AZZOLINI

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Banca popolare cooperativa di Iesi (Ancona).

Nella seduta tenuta 11 7 luglio 1938-XVI dal Comitato di sorve-
glianza della Banca popolare cooperativa di Iesi (Ancona), il dot•
tor Umberto Anconetani è stato eletto presidente del Comitato sfesso,
ai senal dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. WS,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-1(VI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. eso.

,

(2583)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa .rurale ed artigiana di Campodenno (Trento).
Nella seduta tenuta 11 6 luglio 193 XVI dal Comitato d1•sorve-

glianza della Cassa rurale ed artigiana di Campodenno (Trento) 11
sig. Vittorio Sicher fu Angelo è stato eletto presidente del Comitato
stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 195 XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636.

(2619)

Nomina del presidente dèl Comitato di sorveglianza della So.
cietà agricola cooperativa di Vita (Trapani) la liquidazione.
Nella seduta tenuta il 7 maggio 1938-XVI dal Comitato di sorve-

glianza della Società agricola cooperativa di Vita (Trapani)..in liqui-
dazione, 11 cav. Calcedonio Scio è stato eletto presidente del Co-
mitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decrets-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, convertito nella legge 7 marzo 1938-XVI, n..141.
(2620).

Nomina del presidente del Çotnitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Vita (Trapani).

Nella seduta tenuta 11 7 maggio 1938-XVI dal Comitato di sorve-
glianza della Cassa rurale ed artigiana di Vita (Trapani) ü caV. Cal-
cedonio Scio ò stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi
den'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 375, convertito
neBa legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141.

(2021)

CON00RS'I
MINISTERO DELL'AERONAU,TICÆ

Concorso per l'ammissione di 150 utilciali subalterni di comple.
mento deBa Itegia aeronautica ad un corso d'integrazione
per la nomina a sottotenente in S.P.E. nell'Arma aeronau•
tica, ruolo naviganti.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA
Visto 11 R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, e le successive

aggiunte e modificazioni;
Visto 11 R. decret legge 5 luglio 1934-III, n. 1176, convertito nella

legge 27 dicembre 1934, n. 2125:
Visto il R. decreto-legge 28 gennaio 1985-XIII, n. 314, convertito

nella legge 13 giugno 1985, n. 1297, e le successive aggiunte e modi•
ficazioni;

Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111,
convertito nella legge 16 maggio 1936, n. 961;

Visto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1937, n. 1605;

Decreta:

Art. L

E' indetto un concorso per titoli e per esami, per l'ammissione
di n. 150 ufficiali subalterni di complemento della Regia aeronautica,
provvisti del brevetto militare di aeroplano o di idrovolante, ad un
corso d'integrazione della durata di un anno scolastico, che avrà
inizio presso la scuola di applicazione della Regia aeronautica pre-
sumibilmente nell'ottobre 193&XVI, per conseguire la nothina a sotto-
tenente in servizio permanente effettivo nell'Arma aeronautica, ruolo
naviganti.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso gli ufficiali subalterni di com-
plemento della Regia aeronautica, i quali siano in possesso del bre-
vetto militare di aeroplano o di idrovoiante e:

1) siano nati posteriormente al 1• novembre 1918;
8) abbiano 20 mesi di anzianità di brevetto militare alla data

di scadenza del bando di concorso ed abbiano prestato, alla data
stessa, almeno 14 mesi di servizio come ufficiale pilota militare,
presso enti della Regia aeronautica.

3) siano, alla data del presente decreto, in servizio temporaneo
nella Regia aeronautica, od abbiano compiuto nel biennio 1936-37 11
prescritto periodo di allenamento, intendengosi come tale anche il
servizio di volo comunque prestato durante il periodo suddetto, e
11 servizio di volo prestato presso società civili esercenti scuole di
pilotaggio e linee di navigazione aerea;

6) siano inscritti ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi uni-
versitari fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio; '

5) posseggano uno dei seguenti titoli di studio;
a) diploma di maturità classica;
b) diploma di maturità scientifica:
c) diploma di abilitazione conseguito in qualsiasi sezione di

Istituto tecnico;
d) diploma di abilitazione rilasciato da un Regio istituto in.

dustriale;
e) diploma di abilitazione rila4clato da un Regio istituto com.

merciale;
f) diploma di abilitazione rilasciato da un Istituto industriale

e commerciale libero, riconosciuto sede di esame o pareggiato;
g) diploma di licenza di un Regio istituto nautico.

Art. 8.

Gli ufficiali subalterni di complemento che si trovino nelle con-
dizioni indicate nel precedente articolo debbono presentar.e, se in
servizio, al proprio comandante di reparto, e se in congedo al
comandante del rispettivo centro di reclutamento e di mobilitazione,
regolare domanda in carta da bollo da L. 6, diretta al Ministero del-
l'aeronautica, Direzione generale del personale militare, non oltre
11 15 agosto, unendovi i seguenti documenti in carta legale; ,

1) estratto, per riassunto, dell'atto di nascita (non certificato)
legalizzato dal presidente del tribunale, oppure dal pretore del Man-
damento nella cui circoscrizione si trova 11 Comune dal quale l'atto
proviene;

2) certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co
mune ove 11 concorrente ha 11 doinicilio e la sua abituale residenza,
vistato per conferma dal prefetto;
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8) certificato generale del casellatio giudiziale, debitamento
legalizzato, rilasefato dalla .Regia procura del luogo di nascita del
candidato;

4) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal protetto,
ovvero - qualora l'atto sia stato desunto dai registri di cittadinanza
e rilasciato dall'ufficialedistato civile.- dal presidente del tribunale
competânte osvero dal pretôre del Mandamento nella cui tircoscri-
rione si trova 11 Comune dal quale l'atto proviene:

6} certificato di stato libero, o di matrimanio, legalistat0 dal
þresidente del tribunale o dal pretore del Mandamento dal quale
fatto proviene;

6) documento comprovante l'inscrizione al Partito Nationale
Ëascista (costituito da un certifloato, in carta bollata da L. 6, rila-
aciato dal segretario o dal vice segretario se trattasi di Capoluogo
di provincia, del competente Fascio di combattimento, e vistato dal
segretario federale o dal vloe-segretario federale o dal segretario
foderale amministrativo della Provincia a cui u Fascio appartiene),
attestanteTappartenenza al Fasci di combattimento o ai Gruppt uni-
Versitari fascisti o ai Fasc1 giovan111 e ladicanti l'anno, 11 mese eU
giorno della inscrizione;

9) titolo di studio:
8) documenti in carta da bollo da L. & che comprovino l'even-

taale possesso dei requisiti che conferiscono - a parità di meritt - i
diritti preterenziali di cui ai Regt decreti-legge 5 Inglio 1931, n. 1176,
e 2 dicembre 1935. n. 2111;

9) fotografla recente, con firma- del candidato autenticata da
un Regio notaio o dal podestá del Comune in cui l'aspirante ha u
domicilio o la sua abituale residenila, Oppure, se 11 candidato à in
servizio mintare, autenticata dal comandante del Corpo od ente dai
quali egli dipende.

Nella domanda i concorrenti dovranno elencare 1 documenti e i
titoli allegati, ed indicare 11 loro preciso recapito (delle successive
eventuali variazioni di quest'ultimo dovranno dare tempestiva co-
municazione).
I documenti dovranno esgre conformi alle prescrizioni delle leggi

sul bollo. Per i certificati rilasciati dalle autoritå amministrative
residenti nel Cornuna di Roma, non à necessaria la legalizzazione.
I documenti di cui ai un. 2, 3, 4, 5 (eccetto l'atto di matrimonio) e

6, dovranno essere di data non anteriore di 3 mesi a quella di pub·
blicazione del presente decreto nell.« Gazzetta Uffl¢fale del Regno.
I .concorrenti che siano in servizio temporaneo sono esonerati

dall'obbligo di presentare i certificati di cui al nn. 2, 3 e 4.
I concorrenti che risiedono net territori dell'Africa Orientale

Italiana potranno far pervenire, sempre entro 11 termine di cui al
presente articolo, la sola domanda, corredata da una dichiarazione
rilasciata dall'autorità militare o ¢ivile del luogo di residenza, atte-
stante che 11 concorrente stesso alla data della domanda risiedeva
erlatilvamente in colonia. .

'Mti gli altri documenti dovranno in ogni caso pervenire al
blin33fero non più tardi del 30• giorno successivo a quello della
scadenza del concorso,

Art. 8,

i bomandi, ricevute le domande ne faranno constare 16 data di
presentazione e vi daranno corso per via gerarchica con tutta solle-
citudine, unendovi: copia dello stato di servizio, il libretto personale
e il libretto di volo; copia del verbale dell'ultima visita psicotisiolo-
gica e, per gli ufficiali in servizio temporaneo, un dettagliato rap.
porto informativo sul servizio prestato che,- a conclusione, dovrà
esplicitamente dichiarare se l'aspirante, per contegno, carattere, au-
torevolezza, cultura generale e professionale sia ritenuto idoneo ad
adempiere le funzioni di sottotenente in servizio permanente effettivo
nel ruolo naviganti dell'Arma aeronautica.

Le autorità superiori dovranno anche esse esprimere in merito

alle domande 11 loro parere favotevole.
Le domande con tutti i documenti dovranno perventre al Mini-

stero inderogabilmente entro 15 giorni dopo quello di scadenza del
termine per la presentazione delle domande stesse. .

Non saranno prese in considerazione qu'elle domande che perve-
nissero dopo 11 termine stabilito anche se presentate tempestifa-
mente.

E' perð in facoltà del Ministero dell'aeronautica di ammettere
al concorso quei concorrenti le cui domande, presentate complete'
entro 11 termine predetto, siano pervenute al Ministero posterior-
mente, purchð non siano ancora cominciati gli esami.

La data di arrivo della domanda risulta dal bolla di ufficio e
non e ammessa altra prova in contrario, come pure non ð smmesso

comunque di fate riferimento a documentazione depositata presso
altre amministrazioni o presso 11 Ministero od altri enti aeronautic1.

La mancanza o la irregolarità formale anche di uno solo det
documen prescritu comporta l'esclusione del candidato dal con-'

gorso,

Il Ministero delPaeronauttoa, deciderà inappellatutinente sull'am-
niissione al concorso dei singoli aspiranti, e non sarà tenuto a

comunicare i motivi delle eventuali esclusioni.

Art. #,
I candidati ammessi al concorso, verranno chiamati presumibil-

mente nel settembre p. v. a sostenere i seguenti esamt:
1) una prova scritta di tomposizione italiana;
2) una prova orale di matematica;

in contorutità dei programmi contenuti nella circolare a. 191 del
Giornale Ufûciale del 1926 ed allegat: al presente bando di conöorso.

Per essere giudleatt ammissibili al oorso d'integrazione i conow
renti dovranno riportare una media compleBSiva di almeno 12/20 con
una votazione nelle singole prove, non inferiore al 10/20.

La graduatoria defconcorrenti verrà stabilita in base ella somma .

aritmet16a delle singole classiflehe riportate nell'esame scritto e Rol-
l'orale alla quale verranno aggiunti eventualmente:
.

a).tre punti per'31 diploma di laurea;
b) un punto per ogni sei mesi di servizio di volo in più 401

14 mesi prescritti come minimo e di cui al numero 2 del precedente
articolo 2;

c) sei punti per ogni medaglia d'oro al V. M. o V. A.;
4) tre punti per ogni medaglia d'argento al V M. o V. A.:
e) due punti per ogni medaglia di bronto al V. M. 0 V. A.!
f) un punto per ogni croce di guerra al V. M.;
g) tre punti per ogni promozione per merito di guerra
I punti di cui sopra sono cumulabili fra loro.
A parità di classinca si applicano le nortne comemite nel Regio

decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la graduatoria det
'tholi di preferenza per le ammissioni ai pubblici impieghi, e suc-
çessive estensioni.

L'esame scritto avra .luogo nella località e nel glotas da stabi-
lirsi dal Ministero. Qualora detto esame abbia luogo in 10081184 41-
verse, 11 tema sarà formulato dal Ministero e trasmesso in Dusta

sigillata a tutti gli enti neronautici p.resso cui si svolgora l'esame;
lo svolgimento di esso avrà luog0 6otto la sorveglianza (ti apposita
commissione di vigilanza, che sará direttamente nommata dall'ente
interessato e che dovrà attenersi a quanto disposto dagli articç11 10,
11, 12 e 13 delle norme approvate con Decreto ministeriale ti di-
cembre 1933 (circolare n. 29 del Giornale Ufficiale 1933). I lavori,
in busta sigillata, saranno, a cura dell'ente intereksato, trasmessi al
Ministero, 11 quale grovvederà a farli recapitale al presidente della
Commissione esaminatrice che verrà nominata con successiva de-
terminazione ministeriale.

Quest'ultima <ommissione procedera, alla revisione di tutti i
lavori scritti, alla votazione, all'espletamento degli esamt orali, al-
la formazione della graduatoria ed alla trasmissione degli atti al
Ministero (Direzione generale del personale militate) giusta quanto
disposto dagli articoli 14, 15, 16, 17 e 18 delle norme suddette.
I candidati non idonei e quelli classificati oltre 11 numero dei

posti messi a concorso saranno rinviati - se in servizio - ai Re-

parti di provenienza.
I vincitori, prima delPammissione al corso, verranno sottoposti

a visita' psicofisiologica per aocertare la loro idobeità incondizio-
nata .61 volo e al servizio militare in Patria ed in colonia.

Coloro che elano riconosciuti anche temporaneamente no ido-
nei, non verranno ammessi al corso e, in loro luogo, saranno am-
messi, seguendo l'ordine di graduatoria, altrettanti candidati clas-
silicatt idopei dal 151• in poi.

Art. 7.

Gli ufficiali vincitori del concorso saranno ammessi al corso

d'integrazione col grado rivestito.
Alla fine del corso, coloro, che non'aupereranno i prescritti esa-

mi al primo scrutinio potranno essere ammessi ad un solo esame

di riparazione di secondo scrutinio, purchò non siano stati ripro-
Vati in più di tre materle. .

Al termine del corso d'integrazione gli idonei in ciascuna oes-

sione saranno nominati sottotenenti in servizio permanente del
ruolo naviganti dell'Arma aeronautica, con le modalità previste
dall'art. 9 delle norme approvate con Regio decreto-legge 28 gen-
naio 1935-XIII, n. 314.

Art. 8.

Il Ministero dell'aeronau‡1ca si riserva la facoltà di allontangre
dalla scuola di applicazione della Regia heronatitica, su proposta
del Colnando dell'Istituto, quegli allievi che por defloienza negIt
studi o per qualsiasi altra causa, non ritenesse meritevoli di aspt-
rare alla nomina a sottotenente in servizio perzaanente, Nessun ob.
bligo incombe al Ministero di specißcare 1 motivi che avranno do.
terminato _tale provvedimento.

Roma, addl 18 giugno 1938 - Anno XVI

Í2584 p. II Afinistrol D¤.a :



18--vir-1938 (XVI) - OA2ZETTA (TFFItitALÈ DËL itWGNO D't?ALIA N. 181

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'1TALIA
Graduatoria dei coewrso a 12 post! 01 amano d'ordme an prova

nel ruolo del personale di gruppo C della Corte del conti.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto H regolamento per la carriera e la disciplina del personale
della Corte dei conti, approvato con R. decreto 12 ottobre 1938-11,
n. 1364;

Misti i decreti Presidenziali 6 e 18 gennaio 1938-XVI, con i quali
fu indetto un concorso per esami a n. 12 posti di alunno d'ordine
in prova nel ruolo del personale di gruppo C della Corte dei conti;

Vista la graduatoria generale del concorso formata dalla Com-
missione esaminatrice, nominata con decreto Presideñ2iale del 9
marzo 1988-KVI;

Decretae

Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria del concorso a 12 posti di
alunno d'ordine in Prova nel ruolo del personale di gruppo Q della
Corte dei conti:

1. Rochira Mario (iscritto al P.N.F. dal
22 ottobre 1922) . . . . .

2. Tarquinio Loris (iscritto al P.N.F. dal
20 agosto 1922) . . . . .

8. Castelnuovo Eugenio (coniugato con
un figlio) . . . . . . .

4. Fabi Alessandra nata Capannari , ,
5. Di Renzo Blanca . . . . I
6. Giua Antonio . . .

- , ,

7. Celles) Laura ved. Granso . , ,
8. Rivola Lucia . . . . , «
9. Librante Lucia nata Peroni . , a
10. Tiberini Lidia . . . , , ,
11. Trastment Margherita . . . .
12. Palermo Mario . . . . , ,
13. Vacatello Romolo . , a e .
14. Petruccelli Orazio . . . , ,
15. Di Giota Antonio , , . , ,
16. Monaco Giovanni . . . . .

17. Perone Alfredo (nato 11 16 settembre
1905) . . .

18. Saccò Flora (nata 11 16 novembre 1913)
19. Rossi Alfredo . . . . . ,
20. Nicolini Camilla

. . e a e a

21. Pederzoli'Giovanni . , , , ,
22. Averardi Adriana « « . , a
23. Fabretti Adriano.. . . . . «

24. Vitellaro Zuccarello Vincenzo
. .

23. Romanini Attilio (iscritto al P.N.F,
dal 1• maggio 1921) . . . .

26. Albanesi Ermete (iscritto al P.N.F. dal
14 settembre 1928) . . . . .

27. Buratti Liliana . . . . , ,
28. Lauretti Azeglio . . . . e a
29. Tomassini Maria Antonietta , e a

80. Frattini Antonio . . . . a e

81. Di Mauro Vincenzo . . . . .

St. Caprioli Mario Bartolo . . . .

33. Semprini Pierpao10 (orfano di guerra)
34. Molinarl Carlo . , . . . .

35. Fratarcangeli Pietro . . , e a
36. Landi Riccardo . . . . e e

con punti 17p su 20

.s 17,10 e

a 17- e

e 16,90 a

e 16.85 e

a 16.70 e

a 16,65 e

a 16.60 e

a 16.10 e

a 18- a

a 15,85 a

e 15,W e

a 15.W e

15,0 e

a 1ð,45 a

e 15,40 a

e 15,85 a

e 15,80 a

a 15,25 e

a 15,20 a

g 15,15 a

2 15,10 E

• 15 -.. e
a 14,95 e

a 14.90 a

a 16.W •

s 14,50 a

e 14,0 m

e 14,90 e

a 14.15 e

a 18.W e

e 18,50 e

i 13,30 >

Art. 2.

Sono dichiarati vincitori del concorso predetto, nell'ordine so-
gnente, i candidati:

1. Rochira Mario, 1scritto al P.N.F. dal 22 ottobre 1922:
2. Tarquinio Loris, iscritto al P.N.F. dal 20 agosto 1922;
3. Castelnuovo Eugenio, avventizio, coniugato:
4. Fabi Alessandra nata Capannari, avventizia, 00Blugatag
5. Di Renzo Blanca, avventizia;
6. Giua Antonio, avventizio, coniugato:
7. Cellesi Laura vedova Grauso, avventizia:
8. Rivola Lucia, avventizia;
9. Librante Lucia nata Peroñ1, avventizia, coningata:
10. Romanini Attilio, iscritto al P.N.P. dal 1• maggio 1921•
11. Albanesi Ermete, iscritto al P.N.F. dal 14 settembre 192Bi
32. Semprini Pierpaolo, orfano di guerra,

Art. 8.

Sono dichiarati idonei, nell'ordine seguente, i candidatig
1. Tibetini Lidia;
8. Trasimeni Margherita¡
3. Palermo Mario;
6. Vacátello Romolo;
5. Petruccelli Orazio;
6. Di Giola Antonio;
7. Monaco Giovanni;
8. Perone Alfredo, nato 11 ti settembre 1905;
9. Sacca Flora, náta 11 16 novembre 1913;
10. Ilossi Alfredo;
11. fGcolini Camilla;
12. Pederzoli Giovanni¡
13. Averardi Adriana;
14. Fabretti Adriano:
15. Vitellare 2uccarello Vincenzog
16. Buratti Liliana;
17. Laumtti Azeglio;
18. Tomassini Maria Antonietta;
19. Frattini Antonio;
20. Di Mauro Vincenzo;
21. Caprioli Mario Bartolo: -

22. Molinari Carlo;
23. Fratarcangeli Pietro;
24. Landi Riccardo.

Roma, a((di 13 Inglio 19AB - Anno XVI

Il presidente: Gaaramr.
(2581)

REGÌA PREFETTURA DI LVOCA

Proroga del termine del concorsi a posti di medici
e levatrici condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LUCCA
Richiamato 11 proprio decreto" n. 24207/San. in data 80 dicembre

1937-XVI e il successivo di' modifica, Div. san. n. 6130, in data 28
marzo 19%XVI, relativo al concorso per titoli ed esami ai postidi medici e levatrici condotte vacanti in questa Província al 30 no.
vembre 1937-XVI, nonchè il decreto di proroga Div. Ban. 5751 del 17
stesso mese:

Vista la circolare telegrafica del Ministero dell'interno, Direzio
generale della sanità pubblica, 23252, del 20 giugno 1938-IVI;

Decretas

Il termine utile per la presentazione delle domande di ammi
sione ai concorsi suddetti ð prorogato al 16 agosto 1938-IVI.

Lucca, addi 28 giugno 1938 . Anno XVI

Il prefetto: GAETANI.
(2579)

REGIA -
- • ° DI LECCB

Varianti alla graduatoria del concorso a 8 posti
di ostetrica condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LECCB

Visti i precedenti decreti pari numero del 81 maggio 1988-XVI,
not quali si approva la graduatoria del concorso ad otto posti di
levatrici condotte di cui al bando 81 dicembre 1936, n. 24074, e si
provvede alle assegnazioni delle sedi, secondo l'ordine di profes
renza, alle varie graduate:

Vista la lettera n. 1394 del 18 giugno 193&, colla quale 11 podestA
di Ruffano comunica che la vincitrice Tundo Pierina ha rinunaiste
al posto:

Ritenuto che la levatrice Pizzoleo Wilma segue immediatamente
nella graduatoria la levatrice Tundo e che ha chiesto come prima
sede Ruffano;

Ritenuto che in tal modo el rende disponibile la condotta di
Bagnolo del Salento, vinta dalla Pizzoloog
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Che la vincitrice della condotta di Gagliano, Baldassarre Maria

B, nell'ordine della graduatoria, quella che ha preferito la condotta

di Bagnolo del Salente;
Vista ed applicata la procedura dettata dall'art. 55 del R. decreto

11 marzo 1935, n. 281, 1• e 26 capoverso;

Decreta:

In parziale modifica del decreto prefettizio n. 11900 del 31 mag-

glo 1938:

1) La levatrice Pizzoleo Wilma è dichiarata vincitrice della

condotta ostetrica di lluffano;
2) La levatrice Baldassarre Maria e dichiarata vincitrice della

condotta ostetrica di Bagnolo del Salento invece di quella di Ga-
gliano del Capo.

Il presente decreto sarà pubblicato sper otto giorni coneeeutivi
all'albo della Prefettura e dei Comuni interessati; sarà pubblicato
nella Ga::elta Ufficiale del Regno e sul Foglio annunzi legali della
Provincia.

I podestá del Comuni interessati cureranno l'esecuzione del pre-
sente decreto per la parte a ciascuno spettante.

Lecce, addi 4 luglio 1938 - Anno XVI
Il Prefetto.

(2576)

REGIA PREFETTURA DI ANCONA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta.

IL PIlEFETTO DELLA PROVINCIA DI ANCONA

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso per
11 conferimemo di posti di levatrice condotta vacanti nei comuni di

Belvedere Ostrense, Castelfldardo, Fabriano, Jesi, Monterado, Nu-

mana, e la graduatorig delle concorrenti dichiarate idonee, formata
dalla Commissione stessa;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi a posti di

sanitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, approvato
con R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria delle concorrenti ai posti
di levatrice condotta vacanti nei comuni di Belvedere Ostrense,

Castelfidardo, Fabriano, Jesi, Monterado e Numana:

1. Samory Lea · « a . . . Con voti 28,75/50
2. Vanarelli Maria e a • « a

= 26,25/50
3. Belardinelli Maria . , , , , a 25,85¡SO
4. Carlini Margherita . . , , « » 25,54/50
5. Clementini Jone . . . . . » 25,25/50
6. Valtancoli Anita a . . . « » 24,82/50
7. Ilamponi Maria a , , . . » 24,03/50
8. Mercuri Florinda . . . . . .» 24,19/50
9. Ilossi Eura . . « , , . . » 23,69/50
10. Olivieri Tecla . . . , a « » 23,50/50
11. Vagnini Maria . . . a . , a 23,38/50
12. Cruciani Leonilde . . . , , m 23,13/50
13. Pini Andreina . . . . . . » 22,82/50
14. Terenzi Margherita . . . . .

» 22,13/50
15. Pucci Elda . . • a a a a a 22,07/50
16. Maiolatesi Subeide . , , , , a 21,75/50
17. Mariotti Agnese « « , , , a 21,25/50
18. Belardinelli Vera . a a a . > 21,13/50
19. Sanchint Maria . . , , « » 21,07/50
20, Roccolucci Giuseppa « . « . » 19,19/50
21. Meo llosa . . . , , a ,

m 10,13/50
22. Bucci Albina . . . . . ,

a 19,07/50

Ancona, addl & luglio 1938 - Anno XVI

11 prefetto: LA VIA.

I

MCG.\O7ZA GilŠEPPE, direttme

IL PREFETTO DELLA PflOVINCIA DI ANCONA

Visto il proprio precedente decreto di pari numero e data, con il

quale è stata approvata la graduatoria del concorso a posti di lesa-

trice condotta vacanti nella provincia di Ancona al 30 novembre

1936-XV;
Visto l'ordine di preferenza indicato dai concorrenti nelle sin-

gole domande di partecipazione al concorso suddetto;
- Visto l'art. 55 del regolamento dei concorsi a posti di sanitari

addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, approvato con Regio
decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decretaf

Sono dichiarate vincitrici del concorso ai posti di levatrice con-
dotta vacanti nella provincia di Ancona al 30 novembre 1936-XV, le
seguenti candidate, ciascuna per la sede rispettivamente indicata:

1. Samory Lea, per la 2a condotta ostetrica di Casteltidardo.
2. Vanarelli Maria, per la condotta di Numana (Sirolo).
3, Belardinelli Maria, per la condotta unica di Belvedere

Ostrense.
4. Carlini Margherita, per la 2· condotta di Jesi.

5. Clementini Jone, per la condotta di Fabriano (Cancelli).
6. Valtancoli Anita, iper la condotta unica di Monterado.

Ancona, addi 4 luglio 1938 - Anno XVI

Il prefetto: LA Vu.

(2577)

REGIA PREFETTURA DI MASSA E CARRARA

Graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti. di ostetrica condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MASSA E CARRARA

Visto il proprio decreto in data 30 dicembre 1936-XV, n. 18188,
Div. Sanità, col quale bandiva il concorso pubblico ai posti di leva-
trice condotta rispettivamente nei comuni di Zeri, Villafranca e Fo-

edinovo (seconda condotta. Tendola):
Visto il verbale della Commissione giudicatrice di tali concorsi

trasmesso dalla Regia prefettura di Genova con foglio prot. n. 12854,
div. 3a, del 25 giugno 1938-XVI;

Visto l'art. 69, cogima 3°, del testo unico delle leggi sanitarie,

approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto l'art. 23 del regolamento approvato con R. decreto 11 marzo

1935-XHI, n. 281;

Decreta:

2 approvata la seguente graduatoria, delle candidate ai posti di
levatrice condotta messi a concorso in questa Provincia con decreto

prefettizio 30 dicembre 1936-XV, San. n. 18188, formulata con verbale

dell'apposita Commissione giudicatrice nominata per le provincia
di Genova, Savona, Imperia, Massa e Carrara, e trasmessa dalla Re-

gia prefettura di Genova in data 25 giugno 1938-XVI, div. ba, n. 12854:

1) Guastalli Maria Amelia, con punti 62,87 (titoli 12,87,
esami 50);

2) Bertonelli Ginevra, con punti 53 (titoli 13, esami 40);
3) Mencarelli Iride, con punti 48,43 (titoli 6,43, esami 42);
4) Borghini Bianca, con punti 47,85 (titoll 9,85, esami 38);
5) Angelotti Luigia, een punti 44,25 (titoli 4,25,

esami 40);

6) Pedroni Agostina, con punti 44,25 (titoli 0,25, esami 35).

Massa, addl 5 luglio 1938 - Anno XVI

Il Prefetto.

(2578)

S 71 RAFFAELE, µ€rchl€
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